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Il fiume della soli i i 

ora punta al massimo e 
E' stato deciso di selezionare le partenze di uomini e di mezzi per rendere più produttivi i soc
corsi - La Toscana si occuperà di 17 comuni con 60 mila abitanti - Un campo centrale e tre periferici 

A Firenze 
sono 

arrivate 
dal Sud 

quaranta 
famiglie 

A Firenze e nei comuni 
dell'area metropolitana han
no già trovato ospitalità oltre 
quaranta nuclei familiari pro
venienti dalle zone terremo
tate. Alcuni sono stati prov
visoriamente sistemati in 
pensioni, numerose altre per
sone sono state accolte pres
so famiglie di parenti o ami
ci. ' 

Gli uffici predisposti dall' 
amministrazione comunale 
per gli aiuti ai profughi lavo
rano a pieno ritmo. Alla Sta
zione di Santa Maria Novel
la è stato organizzato in col
laborazione con la Croce Ros
sa un centro di assistenza per 
le famiglie terremotate. 

Per definire nella maniera 
più razionale il coordinamen
to dei soccorsi si sono incon
trati in Palazzo Vecchio l'as
sessore alla casa del Comune 
di Firenze, Marino Bianco e 
i sindaci di Scandicci, Bagno 
a Ripoli, Calenzano, Campi 
Bisenzio, Impruneta e Sesto 
Fiorentino. 

Gli ' amministratori hanno 
ribadito il massimo impegno 
dei comuni nell'aiuto alle po
polazioni colpite non sottova
lutando tuttavia le difficoltà 
dell'assistenza in una realtà 
urbana come quella metropo
litana fiorentina In cui da 
molti mesi è molto' grave' il 
problema dell'emergenza per 
la casa. . . . 

Ogni comune farà in que
sti giorni una verifica degli 
alloggi disponibili e delle ca
pacità ricettive che - comuni
cherà immediatamente al co
mitato regionale per il coor
dinamento dei soccorsi. Sarà 
poi questo organismo. che co
municherà ai centri operati
vi delle zone terremotate 
quante persone è in grado di 
ospitare l'area fiorentina. 

Facendo conoscere in anti
cipo le disponibilità ricettive 
sì .spéra di dare una maggio
re razionalità alle sistemazio
ni delle famiglie riducendo 
gli arrivi spontanei, ora in 
un comune, ora in un altro, 
evitando anche il rischio di 
ospitare i nuclei meno biso
gnosi. . • .-.•• . 

Le disponibilità dei singoli 
comuni comunque dovranno 
essere completamente gestite 
dal comitato regionale. 

Per delineare meglio i cri
teri di intervento nell'assi
stenza alloggiativa e stabilire 
le competenze tra i vari orga
ni ì rappresentanti dei comu
ni hanno chiesto un incon
tro urgente con il prefetto e 
con il comitato per i soccorsi. 

Si fa il punto sugli aiuti. Si 
cerca di guidare con intelli
genza quel grande fiume di 
solidarietà che ormai da una 
settimana nasce in Toscana e 
scende senza requie verso 
Lioni, Sant'Angelo dei Lom
bardi, . Rocca San -• Felice, 
Conza della Campania. Si 
lancia una nuova ed urgente 
parola d'ordine: coordinare, i 
far partire solo la roba che è 
necessaria, far muovere solo 
gli Uomini e l mezzi di' cui 
c'è veramente bisógno, con
cordare insieme là destina
zione delle somme di denaro 
che il grande cuore dei to-. 
scani riversa ài giornali,, al 
comuni, alle associazioni di 
beneficenza, alle banche. 
Coordinare, rendere più pro
duttivo lo slancio della To
scana • 

Si può riassumere cosi," in 
poche, semplici '-parole, - il '. 
frutto della riunione del comi
tato regionale di coordina
mento che si è ritrovato ieri 
mattina in una sala di palaz
zo'Budini Gettai. L'aveva 
convocato 11 presidente della 
giunta regionale Mario Leone 
rientrato a Firenze dopo che, 
insieme a Gianfranco Barto-
lini ed al vicepresidente del 
Consiglio regionale Guido 
Biondi, si era Incontrato a 
Napoli con Zamberlettl ed a-
veva visitato Sant'Angelo del 
Lombardi, investito da una 
vera tempesta di vento, neve 
e gelo. < ••• 
• Alla riunione del comitato. 

regionale di coordinamento 
erano state invitate anche 
tutte le categorie sociali che 
in questi sette drammatici 
giorni hanno messo in moto 
le loro energie, insieme alla 
Regione, alle nove province 
toscane, alle decine e decine 
di comuni. Anche ieri matti
na c'erano tutti, riuniti at
torno al tavolo del comitato, 
pronti a continuare il grande 
sforzo intrapreso fin dalla 

La tendopoli a S. Angelo dei Lombardi 

mattina di lunedi scorso. C'e
rano gli amministratori, c'era 
l'Humanitas, la Misericordia, 
l'Associazione degli industria
li ed i sindacati. C'erano le 
associazioni dei contadini e 
dei coltivatori, quelle dei 
commercianti, degli artigiani 
e delle cooperative. Per boc
ca di - Leone hanno saputo 
che l'accordo raggiunto saba
to con Zamberlettl prevede 
che' la Toscana continui ad 
occuparsi delle zone di Lioni 
e di Sant'Angelo dei Lom
bardi, 17 comuni in tutto con 
più di sessantamila abitanti, 
disseminati sulle montagne 

dell'Irpinia, fra i 55 metri di 
Lino ed i 998 di Guardia dei 
Lombardi. 

Da Gianfranco Bartollnl 
hanno avuto notizie sulle dif
ficoltà di un'opera di soccor
so che andrà avanti per mesi 
e. che. bisogna programmare 
in base alle necessità che 
cambiano giorno dopo gior
no. Ieri, occorrevano viveri e 
medicinali, oggi - c'è bisogno 
di mèzzi tecnici, di specialisti 
e di Toulottes, domani c'è da 
pensare ai prefabbricati. Se^ 
condo i primi calcoli occorre 
urbanizzare decine e decine 
di ettari e non è una cosa 

facile: c'è da calcolare 11 fab
bisogno e bisogna stare at
tenti a non rovinare terreni 
validi per l'agricoltura; c'è da 
ricostruire tutto l'apparato 
amministrativo, - i servizi a-
nagrafici, le segreterie comu
nali, andate In frantumi in
sieme alle case, stritolati dal
la stessa terribile scossa di 
domenica sera. / 

C'è da riorganizzare : il 
campo base della Regione 
Toscana che è letteralmente 
esploso sotto la pressione del 
soccorsi. C'è da bloccare la 
tendenza a mettere In moto 
una nuova ondata di emigra
zione verso il nord, indiriz
zando l'esodo verso zone più 
vicine, verso la costa, la Ca
labria, la Puglia. Insomma 
c'è da mettere un po' d'or
dine, da dosare la portata del 
grande fiume della solidarie
tà Toscana. Le prime indica
zioni ih • questo senso sono 
uscite fuori con - chiarezza 
dall'affollata riunione di pa
lazzo Budini Gatta!. Resta va
lido prima di tutto il model
lo organizzativo messo .. a 
punto una settimana fa: comu
ni, province e regioni coordi
neranno l'attività di soccorso 
e le iniziative che nascono 
spontanee dappertutto. Sarà 
poi li comitato di coordina
mento, a decidere i tempi ed 
1 modi dell'intervento, l'invio 
di uomini, mezzi, materiale. 

Anche, la presenza - della 
.Toscana.nelle zone devastate 
dal sisma sarà riorganizzata 
con un campo base centrale 
e tre campi periferici affidati 
ad un gruppo . di province. 
Tutti, insieme dovranno oc
cuparsi del 17 comuni affidati 
alla Regióne, dovranno occu
parsi del soccorso immedia
to, dovranno studiare e met
tere a punto i programmi per 
i prossimi lunghi mesi inver
nali, nel cuore di un terre
moto che non vuol finire. ; 

A cura di • . 

Luciano Imbasciati 
Valerio Pelìni 
Daniele Pugliese '-

c'è anche 

Tomo alla ribalta l'ineffa
bile Giovanni'Fallanti. In 
coppia stavolta con U mez
zobusto telesportivo Marcello 
Giannini, neo consigliere co
munale di Palazzo Vecchio. 
I due si cimentano in un duet
to sul terremoto è si rivol
gono al sindaco per sapere, 
attraverso •. un'interrogazione 
urgente, come mai al centrò 
di raccolta del quartiere nu
mero 2, molti indumenti de
stinati alle popolazioni terre--i 
notate dell'Irpinia, -scartati 
durante le operazioni, di se
lezione del materiale vecchio 
e nuovo, <sono stati donati 
ad una organizzazione politi
ca che, a sua volta, li avreb
be portati nelle.zone terre
motate*. 

Secondo le informazioni. 
confidenziali di un anonimo 
consigliere di quartiere, l'i
neffabile Pollanti ed il mez
zobusto Gianninf, hanno sco
perto che la misteriosa or
ganizzazione politica è la Fé-

Nella DC 
chi cerca iuori v 

ciò che ha già in casa 
derazione giovanile comuni
sta e perciò si stracciano 
violentemente le vesti: ci di
ca, il sindaco se questo è 
compatibile con la correttez
za amministrativa. Ci - dica 
Gabbuggiani se intende infor
mare la magistratura. Ci di-

, ca se intende deprecare pub
blicamente questo fattaccio. 
strillano i due con toni di 
voce sempre più alti. • 
•-- Per disgrazia dell'inedita 
coppia le cose sono andate 
in un modo un tantino diver
so. Ecco cóme. Nel quartie
re n. 2 come dappertutto c'è 
stata una gara di solidarie
tà coni terremotati del Sud. 
E" arrivata roba vecchia e 
nuova che è stata suddivisa 
ed impacchettata. Poiché dal 
Comune è giunta l'indicazio-

. ne di mandare al centro di 

, coordinamento comunale r il 
; materiale usato è sorto il 
problèma di cosa farne. But
tarlo via? Rispedirlo al mit
tente? ; Come l'avrebbe uti
lizzato Vineffabile Giovanni 
Pollanti? .- v - -

fi presidente del consiglio 
di quartiere un modo l'ha 

• trovato. Perché non mandar
lo in Irpinia tràmite un'altra 
associazione che partiva per 
il Sud con i propri mezzi. 
Che so? la Misericordia di 
Bagno a Ripoli o U circolo 
Vie Nuove. 11. prèndente in
forma di quest'idea U consi
glio nella seduta del 28 no
vembre e nessuno ha da ri
dire. Chiede alla Misericor
dia di'. Bagno a Rapali se 
vuole H materiale usato e 
si sente rispondere che an
che loro sono nelle stesse con

dizioni. : Interpella senza 'di
sarmare altri circoli e final-

- mente trova una risposta po
sitiva • dal circolo Vie Nuo
ve, che la sera di venerdì 28 
ritira parte del materiale per 

. trasportarlo nel Sud con una 
roulotte' in partenza ^ nella 
notte. Quindi:, la Federazio
ne giovanile comunista in tut-

• ta questa storia non c'entra 
| nulla. Il materiale è stato 
; riconsegnato '• all'unica asso-: 
: dazione che si è resa dispo- • 
] nibUe per portarlo in Irpinia. 

Il consigliere. Pollanti ed. 
\ U consigliere Giannini hanno 
t perso Una buona occasione 

\ per stare zitti. Un'ultima coh-
\ siderazione: • fl consigliere , 
: Pollanti appartiene al patti- • 
! to 'che ha accusato . fl PCI • 
• di fare un'azione di sciacal-
' loggia politico perché ha de-. 
\ nunziato inefficienze e ritar-
\ di nell'opera di soccorso. E" 
| proprio vero: a certe pérso-
\ ne manca U senso del pudo-
* re. E del ridicolo. 

Di Giulio: 
una rivolta 
degli onesti 
per salvare 
la democrazia 

Una rivolta degli onesti. E* questa la parola d'ordine lan
ciata da Ferdinando Di Giulio alla manifestazione del PCI 
di domenica mattina al Palazzo dei Congressi. L'auditorium 
era gremito di gente. Tanti compagni appena tornati dalle 
zone terremotate, tanti pronti a partire. E anche molta gente 
che in questi giorni ha potuto vedere, attraverso le immagini 
televisive, lo scempio in cui per anni è stata gettata tutta 
una.fetta ditali*, l'incapacità dei massimi organi dello Stato 
ad affrontare una situazione drammatica. «Incapaci — ha 
detto Di Giulio — come sono stati incapaci ad affrontare la 
questione degli scandali prima che scoppiasse il terremoto. 
Scandali che colpiscono non tanto perché qualcuno ruba, 
cosa che sapevamo da anni, ma perché chi sapeva nomi e 
cognomi del ladri non ha fatto niente, anzi ha coperto i 
disonesti ». / 

Di Giulio ha poi illustrato la posizione del Partito comu
nista davanti alle novità della situazione: «Ti terremoto 
— ha detto — ha solo accelerato le nostre posizioni. La 
gente davanti alle drammatiche immagini di questi giorni 

si chiede cosa fare per affrontare qoeste situazioni. Noi 
abbiamo fatto delle proposte, motivate e chiare. Spetta alle 
altre forze politiche rispondere nel inerito di queste proposte, 
oppure proporre soluzioni alternative. Non è un caso — ha 
proseguito Di Giulio — che dopo l'intervento di PerttnL che 
ha solò registrato una situazione e lo stato d'animo degli 
italiani, il presidente del Consiglio non abbia detto niente. 
Perché non ha niente da dire. Dice-che noi facciamo solo 
propaganda e che non si tratta di crisi di un sisiema di go
verno. Ma allora — ha chiesto Di Giulio — ci dica di cosa 
si tratta. Per questo si tratta ora di organizsare, di suscitare 
una.rivolta degli onesti. Perché troppa gente è satura di 
questo sistema disonesto, al di là dell'appartenenza a questo 
o quel partito. E l'alternativa è tra fare da puntello a questa 
DC o imboccare una nuova strada per salvare le sorti della 
Repubblica e della democrazia». -«.•.-• 

NELLA FOTO: •* memento deMa manifestali*** c*n Di Giuli* 
al potasi* éti congressi . : 

E stato stipulato con l'Istituto bancario San Paolo 

Còme sarà spesò il mutuo 
di? óltre nove miliardi 

Servirà a finanziare lavori e opere pubbliche per l'illuminazione, l'acquedotto, la reto 

delle fognature, le scuole, gli impianti sportivi e l'edilizia pubblica - Delibera del Consiglio 
•' : " . ' . ' . • _ ' • • • . ' ' - . . . t ; • ; ; . . ' ;'.-.-•' -• •• . '•';-'••.: • :• . . • • - . - : > r s >•••-."•>', . -'.;.:.' "-*-v-." « •- :••. •. • • : " ! ' : ; 

Illuminazione, scuole, strade, acquedotto, fognature, impianti sportivi. Nel settore delle opere pubbliche, l'amministrazione co
munale spenderà nei prossimi mesi oltre nove miliardi di lire. Un mutuo bancario di tale entità (nove miliardi e 155 milioni) 
sarà infatti concordato con l'Istituto San Paolo di Torino. La necessaria delibera è stata approvata nell'ultima > seduta del 
Consiglio comunale. «L'assessore al Bilancio e alle Finanze, Stefano Bassi, ha comunicato inoltre che le richieste del Comune 
per un finanziamento di opere nel settore ' dell'edilizia scolastica, delle strade e dell'acquedotto (un miliardo e duecento 
milioni) sono state in linea di massima accolte dalia Cassa Depositi e Prestiti. Ecco nel dettaglio gli interventi che saranno 
realizzati con il mutuo del- ". ' 
l'Istituto San Paolo. 

Illuminazione — La spesa 
prevista-è di oltre 891 milio
ni e servirà per finanziare i 
maggiori oneri riguardanti il 
completamento degli impianti 
nelle zone di Campo di Mar
te, via Aretina, nelle zone 
del centro storico, di, piazza 
Santa Croce e di piazza San 
Marco. 

Acquedotto — Un miliardo 
e cento milioni serviranno al
l'acquisto dei materiali < ne-
cessali al completamento del
l'opera di rinnovamento della 
rete idrica in atto in questi 
mesi. , ' • - - : ; -;'. "' ' 

'"•s- Fognature — Oltre quattro
cento milioni saranno impie
gati per una indagine ed un • 
rilievo conoscitivo della si
tuazione della rete fognaria 
sulla riva sinistra dell'Arno. 
Questo intervento è partico
larmente importante sia per ' 
disporre di un - quadro ag
giornato della situazione sia ; 
per impostare la progettazio- ' 
ne comprensoriale del sistema : 
della depurazione. ' - " { \ J; ; 

f Impianti "sportivi — - Allo 
sport uh miliardo e 675 mi
lioni. Oltre ad una serie di 
interventi su impianti minori > 
(campo di calcio. alle Due 
Strade, complesso sportivo al 
Podére la Trave, Campo di -; 
atletica Michelangelo) si pre
vede fl finanziamento di ope- . 
re di consolidamento dello sta* 
dio comunale ed il completa- ' 
mento del complesso sportivo 
di via Chiantigiana. - ;'' 
;.. Scuole — Un consistente fi
nanziamento di due miliardi e 
mezzorsarà destinato,;alla,co-,, 
struzione: della scuola elemen
tare e materna di via Villa-
magna. •_.••'"•_:'*• •'-

Edilizia pubblica — In que
sto settore viene finanziato ; 
(462 milioni) l'appaltò per la 
realizzatone, attraverso il ri- ; 
corso a forme di risparmio 
enerajetico. dell'impianto di 
condizionamento, riscaldamen
to e produzione di acqua cai- -
da. dei nuovi uffici della divi
sione acquedotto del Comune. 
- Perequante riguarda gli in- : 
ferventi della Cassa Depo
siti e Prestiti le richieste del 
Comune sono indirizzate nel 
settore dell'acquedotto e del- '; 
l'edilizia scolastica.; ^ \ 

. Un finanziamento di 895 mi
lioni sarà' necessario per. la 
realizzazione della scuola ma
terna di via di Scandicci e 
per le modifiche interne del
la scuola media Ugo Foscolo. 

Saranno' inoltre sistemati 
tutu i depositi dei prodotti 
chimici dell'impianto idrico di 
Mantignano. 

Iniziato ieri mattina in corte d'assise 

Alvprpcesso contro le Br 
respinte tutte le richieste 

I tentativi della difesa di 
- rinviare o di. sospendere o 
addirittura di far saltare il 

.processo ai quattro brigati
sti del « Comitato rivoluzio-

- nario toscano » delle BR so
no tutti naufragati. La .Cor
te d'assise ha respinto tut-

- te le richieste e se .anche 
il dibattimento non è anco-

. ra cominciato si riprende 
stamane. •"-- ••' :v"v-, •'. - .~ 

I difensori Nino Filaste, 
.Leone Sorbi e Guidetti Ser-
• ra, .tuttavia, hanno prean
nunciato di dar battaglia 

usuila competenza territoria-
>le che sarebbe di Pisa. Si 
' preannuncia quindi un'altra 
: giornata di cavilli procedu
rali. . ' ; -.-f.-JUy.:-- .-•;-'••'-- • A-

_-•-' Ma andiamo avanti. Nella 
A gabbia Salvatore Bombaci,. 

Paolo Baschieri, Dante Cian
ci e Giampaolo Barbi arre-

• stati nella tarda mattina del 
,19 dicembre "78, quasi, due 
anni fa,, nel viale Rosselli 
a bordo di un'auto da una 
pattuglia della DIGOS che 
sequestrò subito quattro pi
stole con il colpo in canna. 
Successivamente nel corso 
di una perquisizione nell'a
bitazione pisana del Cianci 
e della sua amica Graziella 

: Rossi (rinviata a giudizio so
lo per deténzione di armi a 
favoreggiamento), . vennero 

. trovati documenti, munizio
ni e altre due pistole che 

1 erano - state acquistate in 
un'armeria romana insieme 
ad altre armi, tra cui il fu
cile a pompa « Ithaca » ca-

^libro 12 ritrovato il 18 apri
le "78 a Roma nel cóvo delle 
BRdi v i i Gràdoli. :.'. 

Nell'abitazione di Bomba
ci intanto venne rinvenuto 
un pacco di volantini firma
ti dal comitato rivoluziona
rio toscano • Brigate Rósse. 
Inoltre i quattro avevano 
oltre ad annotazioni di tar
ghe d'auto (tra cui quella 
dell' architetto Inghirami, 
progettista del nuovo car
cere di Solhcciano. la cui 
auto era stata data alle 

' fiamme, attentato rivendica 
to dalle BR). una documen-

.1 tazione sulT onorevole - de 
^ Pontello. Bombaci quando 
/ venne interrogato : al mo-
é mento dell'arresto, dichiarò 
.-• di appartenere alle BR. Bar-
. j bi, che ammise di essere un 
i brigatista, aveva un appar

tamento in via Barbieri nel
la zona di ; CareggL usato 
dal comitato rivoluzionario 
come «covo». Non solo. A 
Baschieri, che si rifiutò di 
rispondere, venne sequestra

la to un appunto con Una se
rie di sigle di armi e or
digni tra cui quella di ima 

>,granata anticarro «Enera» 
F "75» adoperata il 14 e H 22 
^novèmbre 1979 contro 1 mez-

zi blindati dei carabinieri : 
a Torino. Sèmpre a Bàschie- ; 

.ri fu sequestrato un appun- : 
to su cui figuravano nomi- i 
nativi di banche e società • 
svizzere. • "-,= •••-- •••_.-•• : 

: L'11 gennaio '79 a Viareg
gio venne trovata una FIAT 
128 senza targa, con a bor- ~ 

•' do una valigia contenente 
armi, candelotti di esplosi- • 

- vo, una matrice di ciclosti
le parzialmente incisa e in. 

: testata.al « Comitato », opu
scoli delle BR identici a 

: quelli sequestrati al Bom-
• baci. Ma la scoperta più 
-interessante, è rappresehta-
" ta dal rinvenimento! di do
cumenti assicurativi rubati 

: ad un agente di Pisa di una. 
compagnia assicurativa da 

• cui, provenivano anche i con
trassegni rinvenuti a bordò -

. della Renault 4 sulla quale 
venne ritrovato, il 9 mag- ; 
gio "78, il cadavere di Aldo 
Moro. Da qui l'accusa di 

. organizzazione di banda ar
mata e associazione sovver-

'-. S i v a . - - '- -•>•••:-;--?- •• ;- ;-'.-
Ieri mattina a l l e a i quàt-":. 

> tro imputati, arrivati a Fi- ' 
" renze la. sera precedente, so- T 
„: nò stati accolti nell'aula del- r 

V l'assise di piazza San Pireo- • 
"ze dal solito schieramento ; 

di agenti e carabinieri.; Mez- > 
z'ora più tardi arriva anche ; 
Graziella Rossi accompagna.. 
ta dalla scorta. Era stata -

- scarcerata - - per decorrenza ••-
dei termini ; ma era stata .' 
nuovamente arrestata per -

-violazione degli obblighi dei- : 
- te misure di sicurezza: Mari- " 
'-- ca invece all'appello il sesto 

imputato Giuseppe IppoliO. 
arrestato U 12 aprile "79. 
scarcerato per decorrenza 
dei termini e scomparso dal-

•' la circolazione dopo avere 
- scelto come luogo di resi

denza Forlì. Latitante? En
trato in clandestinità? Nes
suno lo sa. Certo è che di 
lui si sono perdute le tracce. 
' Iti' aula parenti c a m i c i 
degli imputati, nella gabbia 
Cianci e Graziella Rossi, ma
no nella mano, divisi dalle 
sbarre, seguono l'intervento 
dell'avvocato • Filastò v-:che 
chiede-subito la sospènsio-' 
ne del dibattimento. Moti
vo? I difensori -non hanno 
potuto parlare con i propri 
assistiti che non hanno pre
sentato né documenti ne ri
cusato 1 difensori^(forse vo
gliono rendersi conto dell'e
volversi ' dèlia situazione). 
L'avvocato Sorbi, invece, 
chiede la scarcerazione di 
Graziella Rossi, Il pubblico 
ministero Gabriele Chelazzj -
si oppone ad entrambe la • 
richieste. Mezz'ora di came
ra di consiglio e le due ri
chieste, vengono respinte. * ; 

H. presidente Piragino 
(giudice a latere De Rober
to) dà lettura del capo di > 
imputazione. Il processo de
colla; si interrogano gli im
putati? Macché i difensori 
presentano nuove eccezioni. 
Di nuovo élla ribalta rawo- , 
cato Nino Filastò.. Sostiene. 
che la sentenza >fi rinvio • 
giudizio deve essere" annul
lata «per assoluta incertez
za sui titolo- di' alcuni rea
ti »., Gli altri' difensori s! 
associano. Ferma opposizio
ne del PC Chelazzi. Nuova 
riunione in camera di con- : 
sigilo. E* l'ora di pranza La 
corte rientra dopo venti mi
nuti con un'ordinanza che ri
getta tutte le richieste. Ap
puntamento per stamane al. 
le 9. ._. - . --: 

CRONACA 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

S. Giovanni 20r; V. 
Ginori SOr; V. Della Scala 49r; 
P.zsa Dalmazia 24r; V. G. 
P Orsini 2BT; v, di Broasi 
282/a/b; V. Ramina 41r; 
In. Stax. 8. M. Novella; P A 
Isolotto Sr; Vie Calatafimi 
sr; Borgo Ognfesanti 40r; 
P^za Delle Cure 2r; V. Se
nese 208r; V. G. P. Orsini 
HTTr; VJe Guidoni 99r; V. 
Calzaiuoli 7r. 

CONFERENZA 
SULLA COOPERAZIONE 

n PCI deOa sona Empo-
lese-Vaìdelsa ha organizsa
to per giovedì prossimo una 
conferenza di sona sulla 
eooperaxione. La conferenza 
si terrà nel Centro sodale 
cooperativo di Empoli sul 
tema «Il ruolo della ooope-
razione per una politica di 
trasformazione ». Introdur
rà i lavori il compagno Vas-
sili Campateli!, concluderà 
Michele Ventura segretario 
della federazioòe del PCI e 
membro della Direzione. : 
COMITATO FEDERALE 
DEL PCI 

Domani alle W, nei locali 
dHla federazione del PCI si 
terrà una riunione del Co
mitato Federale e della Com
missione Federale di Con
trollo per fare il punto su 
«La situazione politica e la 
proposta dei comunisti ». 

IL PARTITO 
Giovedì prossimo è in pro

gramma un attivo cittadino 
dei PCI per discutere l'inv 
postazione dell'iniziativa po
litica del partito in città 
rispetto ai « lefeiwalmu » 

del Partito Radicale e del 
Movimento deMa Vita sul-
raborto». Alla riunione, che 
si terrà alle 21,15 in fede
razione tutti i compagni so
no mvitati ad impegnarsi per 
la massima ed attiva parte-
dnaHone. La riunione con 
1 coradflieri di quartere sul 
prouUmi delle deleghe per 
la cultura e la scuola che 
doleva tenersi domani è rin
viata a data da destinarsi. 

CASSA INTEGRAZIONE' 
ALLA STICE . .;•* c>, 

« Cassa Integrazione alla 
8Uce»: questo il tema al
l'ordine del giorno di una 
iniziativa della sezione azien
dale del PCI SUce-Zanussi 
che si terrà domani alle 21 
presso la casa del Popolo 
di Tingane (Scandicci). Alia 
nmnilestaxione oltre ai lavo
ratori deOe aziende in crisi 
defTAaree fiorentina parte
ciperanno Renato Cacchi del 
la segreteria provinciale 
FLM e Gianni Bechelli re-
spensabfle dei problemi del 
lavoro della federazione fio 
renUna dai FCt 

DIVIETO-DI TRANSITO 
- Da oggi, per lavori della 
Fiorentina Gas. la via Be
nedetto Fortini (tratto com
preso tra via B. Vinta e Via 
delle Cinque Vie) sarà chtu-
saal transito n i COSMI. Ila-
voti avranno la denta di 29 
tioml I/ATAP detterà là 
linea 41 da e per le Casci
ne del Riccio su via Beli
sario Vinta. 

INCONTRI 
SULL'ALI MENT AZIONE 

Dosatili aOe 3L99 
1 - - - - - -

tare Villani nel viale Gian-
notti si terrà il secondo In
contro dei ciclo sull'alimen
tazione organizsato dai co
mitati di gestione degli asi
li-nido comunali di via Fes 
e Via Taglia mento, dal grup
po spontaneo "delle utenti 
del consultorio di via CaP 
pónsacchi. In -collaborazio
ne con il consiglio di quar
tiere e l'Unità Sanitaria Lo
cale Firenze Bv L'incontro di 
domani affronterà fl seguen
te argomento: « Alcuni pe
ricoli particolari dell'aumen
tazione ». Interverrà 8 dot
tor Ciampolini. •-

LG POSTE PER LE FESTE 
Al fine di fronteggiare il 

maggior traffico natalizio, 
l'amministrazione delle po
ste e telecotnunicÉiipni ta
re anticipatamente la spedi
zione deOa propria corri* 
spondensa. Inoltre è neces
sario ohe gli utenti, neOo 
spirito di fattiva collabora
zione appongano il numero 
di codice di avviamento po
stale - sulla corrispondenza 
aDo scopo di consentire la 
utilizzazione delle apparec
chiature automatiche e an
che di agevolare le operazio
ni di smistamento ras miste. 

FIBRA DI CARMIORANO 
NeU'amoito della Fiera di 

Garfmghano 1990, oggi sile 
M hi piena Vittorio imeriue-
le II -si svolgerà la sagra 
della Fettunta e del Migliac
cio. Saranno preparate spe
dalità gastronomiche vena
torie e, alle 21 al eiraes» 11 
Giugno m via Roma si ter
rà uno spettacolo di 

ni popolari delie montagna 
pistoiesi, raccolte e cantate 
da Maurizio Ferretti e Pao
lo Zampini. Le manifestazio
ni fieristiche si. conclude
ranno lunedi S dicembre 
prossimo. 

PERSONALE PRECARIO 
L'assessorato alla Pubblica 

istruzione dei comune ha ne-
cessità di nominare persona-. 
le a tttoio precario, per S 
mesi in sostttasione di per-

' sonale.- insegnante assento 
nelle istituzioni pré e pa-
rascolasticne comunale per 
Tanno 99-91. Pertanto doven
do reperire il personale tra 
coloro inseriti nella gradua
toria definitiva dello Sta
to, che hanno scelto come se
de Firenze, invita chi ne fos
se interessato, a presentar
si con la massima urgenza 
presso gli uffici detta P.I. 
m via Pandolfini 18-30 dalle 
M alle 12 entro il 19 di
cembre prossimo. Per infor
mazioni telefonare al 287.289. 

OLI ANZIANI 

Il consiglio di quartiere . 
numero 1 organizza per gii 
anziani, una visita con ac-
cotnpamento gratuito alla 
mostra « Primo Conti 1911-
1990» allestita m Palazzo 
Pitti. Il costo del biglietto 
di ingresso è ridotto à lire \ 
999 ed è a «urico dei .par- -
tèoìpanti..GU interessati de
vono rivolgersi per le Iscri- -' 
zfoai e per kiformazioru al
la - segreteria del consiglio 
di quartiere la piazzetta di 
Parte Quella . 1, telefono 
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